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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Una mano ai Comuni per 
colmare  il  divario  retributivo
delle funzioni  locali  rispetto ai  
dipendenti di altre amministra-
zioni  pubbliche.  L’ipotesi  allo  
studio e che potrebbe entrare in 
manovra è stata illustrata dal mi-
nistro per la Pubblica ammini-
strazione,  Paolo  Zangrillo,  alla  
vigilia del nuovo tavolo con i sin-
dacati sul rinnovo del contratto 
degli Enti  Locali.  «Con il mini-
stro dell’Economia e delle Finan-
ze stiamo verificando la possibi-
lità, nel perimetro della prossi-
ma legge di bilancio, di creare un 
fondo con un primo stanziamen-
to per sostenere le retribuzioni 
del personale degli enti locali», 
ha risposto il ministro sollecita-
to sui dislivelli salariali da una 
interrogazione alla Camera.

I numeri dicono infatti che tra 
la retribuzione lorda annua me-
dia di un dipendente comunale e 
di un ministeriale c’è un gap di 
circa il 23%. In numeri assoluti 
sono circa 8.000 euro. 

IL MECCANISMO
Il meccanismo così come pensa-
to rappresenta un sostegno per i 
Comuni in dissesto, che in que-
sto modo potrebbero intervenire 
per accorciare la distanza con le 
retribuzioni previste per i mini-
steri centrali. La cifra ipotizzata 
sulla quale si sta discutendo con 
il titolare di  Via XX settembre,  
Giancarlo Giorgetti, si aggira tra 
100 e 150 milioni. Il punto di ca-
duta potrebbe quindi essere 120 
milioni. Il sostegno potrebbe ve-
nire incontro a circa 480 ammi-
nistrazioni,  per  un  totale  di
45mila dipendenti. 

Quando ai Comuni con i conti 
in  ordine,  le  amministrazioni  
hanno già la possibilità di sfora-
re sul tetto al salario accessorio, 
con risorse proprie.

Un emendamento al  decreto 

Pa dello scorso marzo, peraltro, 
dava ai Comuni virtuosi che ri-
spettano l’equilibrio pluriennale 
di bilancio la possibilità di incre-
mentare il Fondo risorse decen-
trate fino al 48%.

«Si tratta di una misura impor-
tante che aiuta le amministrazio-
ni locali a valorizzare le persone 
e il  loro lavoro e  che pertanto 
non è  mai  stata  definita  come  
una soluzione definitiva alla que-
stione della disparità del divario 
salariale tra dipendenti», ha ri-

cordato ancora Zangrillo. Perciò 
la proposta di un fondo di pere-
quazione per poter mettere a di-
sposizione risorse extra a favore 
di chi non ha abbastanza cassa e 
che potrebbe quindi contribuire 
a incrementare anche l’aumento 
del 6% sul quale si sta discuten-
do, a livello generale, con i sinda-
cati. 

Oggi è previsto un nuovo con-
fronto  all’Aran.  «Stanno  conti-
nuando le trattative per il rinno-
vo del contratto relativo alla tor-

nata  2022-2024  che  auspico  si  
possa chiudere in tempi brevi in 
modo tale da avviare quanto pri-
ma il contratto 2025-2027. Tutto 
questo è possibile grazie alle ri-
sorse stanziate nelle precedenti 
leggi di bilancio: 20 miliardi di 
euro», ha ricorda il ministro per 
la Pa davanti ai deputati. 

Oltre allo sblocco del salario 
accessorio il ministro Zangrillo 
ha messo quindi sul tavolo an-
che l’impegno ad avviare i nego-
ziati per il prossimo triennio, co-

sì da mettere più soldi in tasca ai 
dipendenti  riducendo  l’effetto
dell’inflazione subita negli ulti-
mi anni. Il risultato sarebbe quel-
lo di avere subito 2.500 euro di 
arretri e 190 euro lordi mensili di 
aumenti  per  quest’anno  e  che  
poi  salirebbero  a  230  euro  il  
prossimo anno e a 280 euro a re-
gime. 

In vista dell’incontro odierno, 
nei giorni scorsi si sono registra-
te  timide  aperture  anche dalla  
Cgil, che finora aveva mantenuto 
un  atteggiamento  di  chiusura.  
Una rigidità tenuta assieme alla 
Uil Fpl, la cui posizione si era at-
tenuata già nei mesi scorsi con il 
via libera dato lo scorso luglio al 
rinnovo del contratto sulla diri-
genza.

LA SANITÀ
Ieri mattina, intanto, si è aperta 
all’Aran la trattativa per il rinno-
vo del contratto 2022-2024 dell’a-
rea dirigenziale  della  Sanità.  Il  
tavolo riguarda oltre 130mila di-
rigenti medici, sanitari, veterina-
ri e delle professioni sanitarie.

Il confronto si è svolto in un 
clima  positivo.  L’auspicio  è  di  
giungere in tempi rapidi alla con-
clusione di questo contratto, già 

scaduto, per poter aprire quanto 
prima  la  trattativa  relativa  al  
triennio 2025-2027. La prossima 
riunione è stata fissata per il 15 
ottobre prossimo. 

Nel corso dell’incontro, il pre-
sidente dell'Aran, Antonio Nad-
deo, ha illustrato i fondi a dispo-
sizione:  le  risorse  disponibili,
comprese quelle aggiuntive, am-
montano a 1,2 miliardi, pari a un 
incremento del 7,27%, che con-
sentirà  di  riconoscere  aumenti  
medi pari a 491 euro al mese per 
13 mensilità.  Al tavolo era pre-
sente anche il presidente del Co-
mitato di settore Regioni-Sanità, 
Marco Alparone.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Allo studio un fondo a sostegno delle amministrazioni in stato di dissesto
Il ministro Zangrillo: «Stiamo verificando la possibilità assieme al Tesoro»

Il ministro per la Pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo, alla Camera

Stipendi negli Enti locali
120 milioni per gli aumenti
Prime risorse in Manovra

OGGI NUOVO ROUND
DI TRATTATIVE
PER IL RINNOVO
DEL CONTRATTO.
APERTO IL NEGOZIATO
SUI DIRIGENTI SANITARI

DELLE RISORSE 
IPOTIZZATE
TRA 100 e 150 MILIONI
POTREBBERO
BENEFICIARE CIRCA
45MILA DIPENDENTI
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L’EVENTO

L’
applauso  arriva  da  sei  
milioni di italiani. Tan-
te, infatti, sono le perso-
ne con obesità che ieri, 
in  Senato,  hanno visto  
riconoscere la loro con-

dizione come malattia. A rac-
contarla così, sembra impossi-
bile credere che fino ad oggi esi-
stesse  una  definizione  medi-
co-scientifica ma non una, di-
ciamo, burocratica del servizio 
sanitario nazionale.

Il Senato, infatti, ha approva-
to il disegno di legge per la pre-
venzione e la cura dell'obesità. 
Il  provvedimento,  dunque,  è  
legge. Si è votato per alzata di 
mano. È la prima legge al mon-
do  su  prevenzione  e  cura  di  
questa patologia cronica e reci-
divante. Con la quale bisogna 
confrontarsi  tutta  la  vita,  ri-
schiando di  tornare,  dopo un 
dimagrimento, alla situazione 
di partenza se non si cambiano 
le abitudini quotidiane.

L’OSSERVATORIO
Il testo prevede un programma 
nazionale per la prevenzione e 
la cura dell'obesità, un piano di 
formazione per i medici e i pe-
diatri e l'istituzione, al Ministe-
ro della Salute, dell'Osservato-
rio per lo studio della patolo-
gia.  Parliamo  di  quella  che
l’Oms definisce “Epidemia glo-
bale”, dal momento che ha rag-
giunto proporzioni allarmanti: 
un  miliardo  di  persone  nel
mondo con cifre in costante au-
mento. Soprattutto tra bambi-
ni  e  adolescenti.  Al  12-14  per  
cento  della  popolazione  con  
obesità  dobbiamo  aggiungere  
un altro 40 per cento di perso-
ne con sovrappeso, il che signi-
fica  che  nel  nostro  Paese  un  
problema di peso riguarda ol-
tre  la  metà  degli  
adulti. Circa un bam-
bino  su  tre  ha  un  
problema di sovrap-
peso o obesità. 

La legge, va detto, 
arriva nel momento 
in cui, nel mondo, la 
vendita dei  farmaci 
anti - obesità arriva-
no a decidere le im-
pennate delle quota-
zioni in borsa. In cui 
la corsa delle azien-
de porta sul mercato 
farmaci sempre nuo-
vi: non solo l’iniezio-
ne  sull’addome per  
dimagrire  ma  ora
anche la pillola, più 
facile da accettare.

Un  gigantesco  movimento
mondiale, di sanità pubblica e 
di economia, che ha portato l’o-
besità in primo piano. Dando 
alla patologia un ritratto asso-
lutamente rivoluzionario: non 
più la persona che mangia trop-
po, che è pigra, che tutto som-

mato si adagia nella sua situa-
zione ma un paziente che con-
vive con una malattia legata a 
oltre 200 patologie (cardiache, 
diabete, disturbi respiratori, al-
cuni tipi di cancro, danni arti-
colari) oltre alla discriminazio-
ne e ai disturbi psichici. Si trat-
ta di un vero e proprio ricono-
scimento di questa condizione. 

Che, oscillazioni della borsa 
a parte,  rende giustizia ai pa-
zienti. Per i quali si prevedono 
anche stanziamenti ad hoc: l’ar-
ticolo 3 autorizza, per il finan-
ziamento di un programma na-
zionale per la prevenzione e la 
cura  dell’obesità,  la  spesa  di  

700 mila euro per l’anno 2025, 
di  800  mila  euro  per  l’anno  
2026 e di 1,2 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2027.

LE ATTIVITÀ
Da qui, la creazione di un pro-
gramma da concertare con le 
Regioni. Sulla carta questo si-
gnifica, oltre alla prevenzione 
del sovrappeso e dell'obesità, il 
miglioramento della cura delle 
persone con obesità, la promo-
zione dell'allattamento al seno 
almeno fino  ai  6  mesi,  la  re-
sponsabilizzazione dei genitori 
nella scelta di un'alimentazio-
ne  equilibrata,  l'inserimento
delle persone con obesità nelle 

attività  scolasti-
che,  lavorative  e  
sportivo-ricreati-
ve,  la  promozio-
ne  delle  attività
sportive  e  della
conoscenza delle 
principali  regole  
alimentari  nelle
scuole primaria e 
secondaria di pri-
mo e di  secondo 
grado, finalizzate 
a migliorare lo sti-
le di vita degli stu-
denti,  l'educazio-
ne  sulla  corretta  
profilassi  dell'o-
besità  e  del  so-
vrappeso.
«Finalmente  le

persone con obesità vedono ri-
conosciuta la propria malattia 
e  il  diritto  a  essere  tutelate»,  
commenta Iris Zani Presidente 
della Federazione Italiana As-
sociazioni  Obesità e  di  Amici  
Obesi Onlus. «Con questa leg-
ge,  prima  al  mondo ricordia-

molo, viene finalmente lancia-
to un chiaro messaggio a tutela 
di queste persone, quello cioè 
che non si tratta di un atteggia-
mento sbagliato nei confronti 
del cibo, né di una condizione 
di esclusiva responsabilità del 
paziente,  ma di  una malattia,  
che  come  tale  va  affrontata.  
Questo  significa  assicurare  ai  
pazienti un accesso migliore al-
le  cure  e  garantire  finanzia-
menti per le azioni di preven-
zione che vanno effettuate, in 
particolare  sulla  popolazione  
più giovane e quindi  a livello 
scolastico». 

L’INFANZIA
Le ultime indagini sulla salute 
dei bambini sotto i  12 anni ci 
fanno  capire  quanto  l’obesità  
pesi sulla loro salute oggi e so-
prattutto  domani.  Basta  un
esempio. Ipertensione: un un-
der 12 su dieci soffre di pressio-
ne alta come suo nonno, nel ca-
so in cui ci sia una condizione 
di obesità si sale a 16 su cento. 
Uno  studio  a  livello  globale  
pubblicato su Jama Pediatrics 
riporta che i tassi di ipertensio-
ne pediatrica sono in aumento 
nel mondo, con l'ipertensione 
sostenuta (presente in più mi-
surazioni) che mostra un note-
vole aumento annuo del 7,2% 
dal 2006 al 2021. «Aver ricono-
sciuto l’obesità come una vera 
e  propria  malattia  testimonia  
la volontà piena di affrontarla» 
commenta Roberto Pella, capo-
gruppo in Commissione Bilan-
cio per Forza Italia e primo fir-
matario della legge. 

Soddisfazione  anche  dalla
Società  Italiana  dell’Obesità
(SIO) che sta tenendo il suo con-

gresso a Trieste. «È motivo di 
orgoglio per il  nostro Paese – 
commenta  Rocco  Barazzoni,
Presidente SIO – Ci attende an-
cora molto lavoro per portare 
nella pratica clinica quotidiana 
e tra i pazienti la possibilità di 
accedere alla prevenzione e al-
le cure che sono centrali nella 
legge ma ancora non sono di-
sponibili  per  tutti  i  cittadi-
ni».Una spinta, dunque, perché 
le persone con obesità chieda-
no aiuto, si confrontino, provi-
no a lasciare da parte quella ge-
nerale vergogna che li accom-
pagna. 

GLI SPECIALISTI
«Aver approvato una legge con-
tro l’obesità è un segno di civil-
tà che ancora una volta l’Italia 
da nel campo della salute pub-
blica – spiega il Ministro della 
Salute Orazio Schillaci - Quan-
to alla introduzione dell’obesi-
tà nei livelli essenziali di assi-
stenza, richiesta dalle opposi-
zioni che si sono astenute dalla 
votazione alla legge oggi in Par-
lamento, valuteremo. La dire-
zione è quella di puntare sulla 
prevenzione. L’obesità è ricono-
sciuta come malattia ed è un 
fattore di rischio per molte pa-
tologie  cronico-degenerative,
metaboliche e oncologiche».

Carla Massi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Le iniezioni contro 
l’obesità sono state una 
rivoluzione inaspettata. 
Ma si tratta di farmaci da 
dosare nel modo corretto. 
Non per tutti. Il prezzo è 
ancora troppo alto, il 
sistema sanitario oggi 
non può sostenerlo»

LA NORMATIVA 
PREVEDE ANCHE 
UN OSSERVATORIO 
MINISTERIALE 
E INTERVENTI MIRATI
SULLE SCUOLE

«Ora è scritto nero su 
bianco che si tratta di una 
malattia cronica e 
recidivante. Le cause 
genetiche della patologia 
sono state individuate. È 
importante che la 
comunità lo sappia per 
non attaccare il paziente»

«I programmi di 
comunicazione previsti 
dalla legge serviranno 
anche a questo. A 
sensibilizzare le famiglie, 
soprattutto al Sud. Un 
bambino obeso inizia fin 
da piccolo ad avere 
patologie anche gravi»

«Per i pazienti il sì a 
questa legge ha un doppio 
significato, pratico e 
simbolico. 
Riconoscere la 
condizione come malattia 
vuol dire sentirsi meno 
discriminati e placare i 
sensi di colpa indotti»

L’obesità è una malattia
In Italia la prima legge

NE SONO AFFETTI SEI
MILIONI DI ITALIANI E 
UN BAMBINO SU TRE
AL DISTURBO SONO
CORRELATI PROBLEMI
CARDIACI E METABOLICI

«Curare l’obesità può 
significare anche 
affrontare il diabete, un 
danno cardiaco, il cancro, 
la cirrosi. Ci vuole un 
team di specialisti per 
seguire questo tipo di 
pazienti fragili sotto vari 
punti di vista»

Le iniezioni
per dimagrire
a tutti i malati?

Non si penserà
più che è colpa
del paziente?

L’obesità porta 
con sé anche
altre malattie?

Come frenare
l’aumento
dei bimbi obesi?

Che dire a chi 
sostiene la body
positivity?

6

«Una volta si diceva 
“grasso è bello” oggi si 
parla di “body positivity”. 
Un errore. Anche perché, 
ne sono certo, i pazienti 
con obesità desiderano 
unicamente liberarsi dei 
loro chili»

Risposte di Paolo Sbraccia
Ordinario Medicina Interna 
Univ. Tor Vergata Roma

2

Quali vantaggi
porta la legge
ai pazienti? 

3

4

1

Riconoscendo il
grave sovrappeso 
come patologia, il 
nostro Paese lancia 
un programma per
prevenzione e cura
Stanziati fino a 1,2
milioni annui

Domande
e risposte

5
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Nicola Salsi è uno dei due registi del Cisterna: 
«La nostra squadra deve passare a benzina»

VOLLEY
Si sono uniti al gruppo della Ci-
sterna Volley, il libero canade-
se Landon Currie e il centrale 
olandese Fabian Plak di ritor-
no dai Mondiali filippini e han-
no iniziato ad allenarsi in vista 
dei prossimi impegni amiche-
voli della squadra. Arrivato a 
Cisterna anche l’altro naziona-
le, il turco Efe Bayram, che sta 
recuperando dopo una distor-
sione alla caviglia. Finalmente 
al completo la squadra partirà 
sabato per Gubbio dove nel po-
meriggio alle 18 incontrerà il  
sestetto  dell’Allianz  Milano.
Un confronto che sarà replica-
to  domenica  alle  17.  «Il  con-
fronto con Milano sarà un’oc-
casione importante per capire, 
ancora meglio, a che punto è 
arrivato il nostro processo di 
crescita - ha commentato Nico-
la Salsi uno dei due registi di 
Cisterna - Sicuramente rispet-
to ai test giocati contro Peru-
gia,  Catania  e  Aversa  siamo  
riusciti a dare continuità alla 
battuta, e nella pallavolo mo-
derna  senza  una  buona  per-
centuale in battuta si fa molta 
fatica.  Inoltre  abbiamo  siste-
mato qualcosa anche nel cam-
bio-palla». 

Dopo  Gubbio  ancora  una  
settimana di lavoro per poi vo-
lare l’11  ottobre in Polonia,  a  
Lublino per la Bogdanka Vol-
ley Cup, con il Bogdanka Luk 
Lublin, lo Jastrebski Weigel e 
il  Projekt  Warszawa.  «Dopo  
queste manifestazioni avremo 
un quadro più preciso di cosa 
ci manca - aggiunge Salsi - Al 
momento se devo indicare un 

difetto  della  nostra  squadra,  
non ho dubbi: non si tratta di 
un gap tecnico, ma mentale. Bi-
sogna allenare  la  predisposi-
zione alla vittoria, soprattutto 
in  termini  di  approccio  alle  
partite. Questo percorso va mi-
gliorato  in  allenamento  per  
evitare  di  partire,  nelle  gare  
che contano, col freno a mano 
tirato.  E  non  ce  lo  possiamo 
permettere. Per ora siamo un 
diesel, il nostro motore dovrà 
passare  alla  benzina.  Siamo  
una  squadra  giovane  e  non  

possiamo permetterci di pen-
sare a traguardi inarrivabili. Il 
nostro  obiettivo  è  quello  di  
centrare prima possibile la sal-
vezza,  per  poi  provare  a  to-
glierci  le  nostre  soddisfazio-
ni».

Intanto un’altra azienda di  
Cisterna, la MC Tecnofornitu-
re di Mario Parcesepe, ha deci-
so di sostenere la Cisterna Vol-
ley. «Per noi è un piacere soste-
nere questo progetto sportivo, 
con alla base un gruppo di per-
sone serie che hanno voglia di 
crescere e migliorarsi – ha sot-
tolineato Parcesepe – Non se-
guivo la pallavolo prima di ap-
passionarmi al Cisterna volley, 
e ora oltre ad essere sponsor 
sono anche un grande tifoso: 
per la nostra città la squadra 
comporta un grande ritorno di 
immagine».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Siamo un motore diesel
ancora in riscaldamento»

NICOLA SALSI 
REGISTA DEL CISTERNA
«CON MILANO
CAPIREMO A CHE
PUNTO È ARRIVATA
LA NOSTRA CRESCITA»
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In auto con una mazza di legno, scatta la denuncia 
https://www.h24notizie.com/2025/10/01/in-auto-con-una-mazza-di-legno-scatta-la-denuncia/ 

https://www.h24notizie.com/2025/10/01/in-auto-con-una-mazza-di-legno-scatta-la-denuncia/
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Ripresa degli allenamenti. Il 4 e 5 ottobre doppio confronto con Milano, Salsi: «Un banco 
di prova importante» 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/01/ripresa-degli-allenamenti-il-4-e-5-ottobre-doppio-confronto-con-milano-
salsi-un-banco-di-prova-importante/ 
 
Serie C – Fortitudo Cisterna cede il passo add un’attrezzata Fiumicino 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/01/serie-c-fortitudo-cisterna-cede-il-passo-add-unattrezzata-fiumicino/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/01/ripresa-degli-allenamenti-il-4-e-5-ottobre-doppio-confronto-con-milano-salsi-un-banco-di-prova-importante/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/01/ripresa-degli-allenamenti-il-4-e-5-ottobre-doppio-confronto-con-milano-salsi-un-banco-di-prova-importante/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/01/serie-c-fortitudo-cisterna-cede-il-passo-add-unattrezzata-fiumicino/
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Appia Day: apertura straordinaria del sito di Tres Tabernae 
https://www.latinatoday.it/eventi/appia-day-2025-tres-tabernae-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/eventi/appia-day-2025-tres-tabernae-cisterna.html
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APPIA DAY, A CISTERNA IL CONCERTO DELL’ORCHESTRA TARTINI 
https://latinatu.it/appia-day-a-cisterna-il-concerto-dellorchestra-tartini/ 

https://latinatu.it/appia-day-a-cisterna-il-concerto-dellorchestra-tartini/
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Cisterna, squadra al completo per gli ultimi test pre campionato 
https://laziotv.it/sport/cisterna-squadra-al-completo-per-gli-ultimi-test-pre-campionato/ 

https://laziotv.it/sport/cisterna-squadra-al-completo-per-gli-ultimi-test-pre-campionato/
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